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URBANA
Turismo  rurale  tra  i  grandi  fiumi

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l’Europa investe nelle zone rurali

URBANA
LA STORIA - IERI

Urbana sorge nel territorio della cosiddetta Bassa Padovana, quella fascia di pianura padana compresa tra il fiume Adige a sud e i Colli Eu-
ganei a nord ancora oggi fortemente caratterizzato dalla presenza dell'acqua e, in età preistorica, costituita da dossi, avvallamenti e paludi, 
creati dalle piene e dall’irregolarità del corso dell'Adige.

In questi territori –  segnati sin dalle età neolitiche dalla presenza di numerosi insediamenti che ricavavano le risorse per vivere dalle selve 
e dalle acque circostanti – si insediarono, soprattutto a partire dal I secolo a.C. all'indomani della vittoriosa battaglia di Azio, i Romani. Ai 
Romani si devono le prime grandi opere di bonifica e la prima sistemazione agraria di queste terre: tracce della loro presenza sono ancora 
oggi leggibili nella centuriazione e nelle testimonianze lapidee che talvolta affiorano dai campi.

Il nome stesso di Urbana è di chiara origine romana, derivante verosimilmente da un nome proprio o dal termine urbs, un richiamo all'anti-
ca città o ricordo di quella V Legione Urbana, vincitrice di quella battaglia di Azio, che diede il via alla colonizzazione di questi luoghi.

Dopo la caduta dell'Impero romano, il periodo delle grandi migrazioni delle popolazioni barbariche interessò anche questi territori, in parti-
colar modo con la presenza Longobarda tra il VI e VIII secolo. Proprio ai Longobardi si deve l'origine del termine Sculdascia con il quale, 
ancora oggi, viene indicata questa particolare area della Bassa Padovana delimitata dai fiumi Frassine a nord e a est, Adige a sud e Fratta 
a ovest, che aveva - e ha ancora oggi - come fulcro la città di Montagnana, la “Caput Sculdasciae”.

L’avvento del Sacro Romano Impero e il dominio degli Estensi, Signori assoluti di questo territorio dal X alla prima metà del XIII secolo 
circa, quando furono sconfitti dal Comune di Padova, diffuse in queste zone un generale clima di risveglio e, a cavallo dell’anno 1000, vi fu 
un’importante ripresa di tutte le attività, dall’agricoltura al commercio, alle arti. Fu, inoltre, questo il periodo in cui nacquero e si svilupparo-
no Monasteri e Abbazie come Carceri, Badia Polesine e lo stesso Monastero di San Salvaro. Il complesso dell'ex Monastero, edificato 
prima del 1100 in corrispondenza del passaggio sul Ponte di Pietra del Fratta lungo l’antico percorso che da Vighizzolo, porto fortificato 
sull’omonimo canale che comunicava con l’Adige, raggiungeva la Bassa Veronese, ospita oggi il Museo delle Antiche Vie.

Tra il XIII e il XV secolo Urbana, così come tutto il territorio della Bassa Padovana, passarono al controllo del Comune di Padova prima e a 
quello della Signoria dei Carraresi dopo. A questo periodo risalgono la costruzione di castelli, rocche fortificate e città murate quali simboli 
del potere dei diversi Signori - ma anche luogo di difesa, di governo militare del territorio e di stoccaggio delle derrate alimentari - dei quali 
restano ancora oggi affascinanti testimonianze.

Nei secoli successivi, la lunga dominazione da parte della Serenissima Repubblica di Venezia – dal 1405 al 1797 – costituì per questi territori 
un periodo particolarmente favorevole caratterizzato dalla quasi totale assenza di guerre, che portò allo sviluppo di un fiorente commercio 
e alla realizzazione di ingenti opere di bonifica che donarono una forte impronta al paesaggio - visibile ancora oggi, con canali rettifili, chiavi-
che, ponti-canali, torri di osservazione – ma anche alla costruzione di splendide ville. A Urbana si possono ammirare Villa Marcello, Renier, 
Lupato, detta "Ca' Gennari", Villa Capodivacca, Zaborra e Villa Corner, Miari, Baldisserotto.

Alla secolare presenza veneziana seguì poi la dominazione austriaca che andò dal 1815 al 1866, anno in cui anche questi territori furono an-
nessi al Regno d’Italia.

LA STORIA - OGGI
 
A partire dal secondo dopoguerra la vita e l'economia di Urbana, inserita in un ampio territorio pianeggiante solcato da importanti vie d'ac-
qua che nel corso dei secoli ne hanno scritto la storia, sono state in particolar modo caratterizzate dalla produzione artigianale e agricola.

Con il boom economico degli anni Sessanta, infatti, si è sviluppato un artigianato “familiare” legato alla costruzione del mobile che, in pochi 
decenni, è diventato l’economia principale di Urbana e Casale di Scodosia, identificando questo territorio come polo di attrazione per 
questo settore.

L'agricoltura – che caratterizza da sempre questi territori e che nel dopoguerra ha visto lo sviluppo di vaste coltivazioni di vite, frutta e cere-
ali – sta, invece, vivendo oggi una profonda trasformazione, con l'abbandono della produzione di massa a favore di colture innovative e so-
stenibili.

Le coltivazioni biologiche e biodinamiche, l’ottenimento delle certificazioni D.O.C., D.O.P. e I.G.T. per alcuni dei prodotti che più rappresen-
tano questi luoghi - come il Prosciutto Berico Euganeo o i vini del Merlara - la commercializzazione diretta dei prodotti agricoli e l’attenzione 
al proprio ambiente, stanno trasformando l’agricoltura e il tessuto sociale del territorio.
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